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IDENTITA DI GENERE/1

«Alto tasso
di ambiguita»

La bioeticista Palazzani:
n riferimento alla
differenza sessuale

patliamodi “vomo”e
tid()]m)’

el testo unico della
legge contro l'o-
mofobia, si parladi

“identita di genere” e di “o-
rientamento sessuale”. Per-
ché queste espressioni sono
ancoraconsiderate divisive?
Innanzitutto sono espressio-
ni poco chiare. Se non si co-
nosce cosa c'e¢ ‘dietro’ tali e-
spressioni non si capisce
nemmeno il significato e la
ragione della accesa discus-
sione. Leideologie ‘gender’ —
osserva Laura Palazzani,
bioeticista, docente di filo-
sofia allaLumsa— hanno dif-
fuso queste espressioni per
portare avanti I'idea della e-
quiparazione di ogni scelta
sessuale rispetto a qualsiasi
altra, sia riferita alla propria
identita ('gender identity’ &
la identita sessuale che ‘si
sceglie’ a prescindere da co-
me ‘si nasce’, ossia sentirsi
uomo o donna o transgen-
der) sia all’orientamento ses-
suale (che indica la ‘direzio-
ne’ della sessualita con rife-
rimento alla omosessualita e
bisessualita equiparabile al-
la eterosessualitd). Introdur-
re queste espressioninell’or-
dinamento giuridico porta
ad inevitabili ambiguita, se
non si conoscono le teo-
rie/ideologie gender. Peral-
tro nel testo unificato ‘iden-
tita di genere’ @ usato sia con
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riferimento alle donne (ma
allora perché non anche agli
uomini?), sia con riferimen-
to a ‘transgender’ (ma allora
perché non scrivere diretta-
mente transgender?); e o-
rientamento sessuale, che, in
verita, potrebbe indicare
qualsiasi direzione della scel-
ta sessuale verso 'altro (an-
che pedofilia o incesto). For-
se sarebbe preferibile usare
parole chiare e non ambigue
che esprimano direttamen-
te il problema da affrontare.
Quale dovrebbe essere inve-
ce il significato di “identita
di genere”?

Non userei proprio 'espres-
sione ‘identita di genere’, ap-
punto per le ambiguita che
veicola, come traduzione
dall'inglese ‘gender’. Sarebbe
pitt chiaro parlare di ‘uomi-
ni’ e di ‘donne’ se si fa riferi-
mento alla differenza ses-
suale, che sappiamo include
sia la dimensione biofisica
che psicosociale. La ideolo-
gia ‘gender’ porta avanti in-
vece |”in-differenza), basata
sulla non rilevanza della dif-
ferenza sessuale maschile
femminile, includendo nella
categoria ‘identita di genere’
non solo uomini ‘o’ donne,
ma anche ‘intersessuali’ e
‘transgender’, ossia coloro
che scelgono l'oscillazione
tra maschile ‘e’ femminile.
Teme che l'interpretazione
estensiva di queste espres-
sioni possa diventare una
sorta di grimaldello seman-
tico e ideologico per punire
le opinioni, oltre che i fatti?
Bisogna chiarire che sempre
va difesa la liberta di pensie-
ro e che la violenza (verbale
o fisica che sia) va sempre
punita, perché ogni essere u-
mano varispettato nella sua
dignita e liberta. La difesa
della uguaglianza tra gli es-
seri umani e la non discrimi-
nazione sono principi e va-
lori maturati nell’ambito dei
diritti dell'uomo e condivisi

pagine ebraiche

nella nostra societa demo-
cratica. Il problema semmai,
in questa legge, € chiarire i
termini ambigui che na-
scondono ideologie, per po-
tere condividere I'obiettivo
difondo, che dovrebbe esse-
rel'inclusivita sociale, la pro-
mozione di atteggiamenti di
tolleranza erispettonei con-
fronti di chi fa scelte se non
condivise. 1l percorso non &
forse quello intimidatorio
(introdurre un’aggravante
penalerispetto a fattispecie),
ma semmai quello di una
reale ed efficace educazione
ai valori del rispetto di ogni
persona,. La violenza va sem-
pre punita sia che sia nei
confronti di uomini, di don-
ne, di trangender; sia di o-
mosessuali, che di eteroses-
suali, allo stesso modo.

Dal punto di vista clinico
qualisonoi“disturbi” pos-
sibili in una persona che
non riesce a raggiungere
una “identita di genere”
ben definita?

Vi & una discussione accesa
su questo punto. Le teorie
gender ritengono che non ci
sia alcun ‘disturbo’ della i-
dentita di genere, perché
qualsiasi manifestazione
della identita sessuale sul
piano biofisico e psicosocia-
le (ove anche non vi sia cor-
rispondenza tra i piani) e u-
na ‘condizione’ come qual-
siasi altra, nella prospettiva
del ‘polimorfismo sessuale’
(ossia delle molteplici forme
della sessualita). In questa
prospettiva si parla di ‘inter-
sessuale’ e ‘transgender’, per
indicare chi vuole superare
il limite del c.d. ‘binarismo
sessuale’ maschio o femmi-
na, scegliendo di vivere ‘tra’
il maschile e il femminile.
Parlare di ‘disturbi’ significa
invece aderire ad una pro-
spettiva diversa: la prospet-
tiva di chi riconosce che la
sessualita & complessa e
composta da diversi fattori
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(genetico, gonadico, ormo-
nale, fenotipico) e chela dif-
ferenziazione & un processo
che havolte puo presentare
delle anomalie rispetto alla
regolarita dello sviluppo na-
turale: nellinguaggio clinico
sono riconosciuti i ‘disturbi
della differenziazione ses-
suali’ (es. bambini che na-
scono con ambiguita ses-
suali); i disturbi del transes-
sualismo, in chi vive con
profondo disagio il sesso
biologico, volendo modifi-
care il proprio corpo per e-
sprimere la identita psico-
sociale opposta.
E qualisonole causedique-
sta difficolta nel riconosce-
re la propria “identita di ge-
nere”?
Le cause non sono facil-
mente identificabili. T di-
sturbi della differenziazione
sessuale o intersessualita, il
transessualismo e il tran-
sgender sono fenomeni che
stanno aumentando nella
nostrasocieta. Difficile dire
se per cause interne e/o e-
sterne; fattori genetici, or-
monali e/o ambientali.
Penso sia importante non
chiudersi in ideologismi
(siano essi di esaltazione
che di denigrazione), ma
discutere questi fenomeni
di fronte ai quali ci trovia-
mo con razionalita.
Luciano Moia
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